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Un elogio di Solone legislatore
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verita, o Solone, per nessun altro scopo arrivo a voi dalla Scizia,
dopo aver percorso tanta strada, varcato l'ampio e agitato mare
Eussino, se non per conoscere a fondo le leggi dei Greci, per
approfondire i costumi in uso da voi, e per apprendere alla perfezione
il miglior sistema politico. Per questo motivo ho prescelto proprio te,
fra tutti gli Ateniesi, come amico e ospite, in virtu della tua fama,
poiché ho sentito dire che tu sei autore di alcune leggi, inventore
delle migliori usanze, promotore delle iniziative utili, ordinatore di un
sistema politico globale. Cosicché non farai mai abbastanza presto ad
insegnarmi, e a fare di me un tuo discepolo. Per quanto mi riguarda, mi
sederei accanto a te volentieri senza mangiare e bere, per tutto il tempo
che tu puoi resistere parlando ascoltandoti a bocca aperta mentre discuti
di sistemi politici e di leggi.



